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6 dicembre 2015
II Domenica di Avvento - Anno C
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio

ACCOGLIERE

Preparare la via al Signore: Giovanni lo raccomanda anche a noi oggi. La liturgia ha scelto di far ruotare attorno alla figura del Battista tutta la tematica di questa seconda domenica di Avvento. Giovanni è un testimone privilegiato del Messia. È colui che lo riconosce come veniente e già presente, e ci insegna come attenderlo, come prepararci alla sua venuta, quali disposizioni del cuore e dello spirito avere per riconoscerlo ed accoglierlo.

ANTIFONA D’INIZIO

Popolo di Sion, il Signore verrà a salvare i popoli

e farà sentire la sua voce potente

per la gioia del vostro cuore. (Cf Is 30,19.30)

Il celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili
Fratelli e sorelle,

oggi Dio fa risuonare per noi l’invito alla conversione

attraverso la parola e l’esempio di Giovanni Battista.

Riconosciamoci peccatori e perdonandoci a vicenda,

chiediamo perdono a Dio dal profondo del cuore.

Signore Gesù,

per i passi tortuosi delle nostre menzogne:

abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Cristo Signore,

per le alte colline del nostro orgoglio:

abbi pietà di noi.

- Cristo pietà.

Signore Gesù,

per i luoghi impervi delle nostre paure:

abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

- Amen.

ORAZIONE COLLETTA 
Preghiamo.

O Dio grande nell’amore,

che chiami gli umili alla luce gloriosa del tuo regno,

raddrizza nei nostri cuori i tuoi sentieri,

spiana le alture della superbia,

e preparaci a celebrare con fede ardente

la venuta del nostro salvatore,

Gesù Cristo tuo Figlio.

Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.

- Amen.

PRIMA LETTURA 
Bar 5,1-9

Dio mostrerà il tuo splendore a ogni creatura.

Il ritorno degli esiliati a Gerusalemme è descritto dal profeta Baruc con grande poesia. È momento di gioia e di esultanza. È opera del Dio dell’alleanza sempre fedele alle sue parole e santo nelle sue opere.
Dal libro del profeta Baruc

Deponi, o Gerusalemme, la veste del lutto e dell’afflizione,

rivèstiti dello splendore della gloria

che ti viene da Dio per sempre.

Avvolgiti nel manto della giustizia di Dio,

metti sul tuo capo il diadema di gloria dell’Eterno,

perché Dio mostrerà il tuo splendore

a ogni creatura sotto il cielo.

Sarai chiamata da Dio per sempre:

«Pace di giustizia» e «Gloria di pietà».

Sorgi, o Gerusalemme, sta’ in piedi sull’altura

e guarda verso oriente; vedi i tuoi figli riuniti,

dal tramonto del sole fino al suo sorgere,

alla parola del Santo, esultanti per il ricordo di Dio.

Si sono allontanati da te a piedi, 

incalzati dai nemici;

ora Dio te li riconduce

in trionfo come sopra un trono regale.

Poiché Dio ha deciso di spianare

ogni alta montagna e le rupi perenni,

di colmare le valli livellando il terreno,

perché Israele proceda sicuro sotto la gloria di Dio.

Anche le selve e ogni albero odoroso

hanno fatto ombra a Israele per comando di Dio.

Perché Dio ricondurrà Israele con gioia

alla luce della sua gloria,

con la misericordia e la giustizia

che vengono da lui.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 125 (126)
Il salmo celebra il ritorno a Gerusalemme dei prigionieri. Il ritorno festante del popolo d’Israele esiliato a Babilonia fa risuonare anche nel nostro cuore i sentimenti di gratitudine per Dio: egli ci ha liberati dalla schiavitù del peccato.

R/. Grandi cose ha fatto il Signore per noi.

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,

ci sembrava di sognare.

Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,

la nostra lingua di gioia. R/.
Allora si diceva tra le genti:

«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

Grandi cose ha fatto il Signore per noi:

eravamo pieni di gioia. R/.
Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,

come i torrenti del Negheb.

Chi semina nelle lacrime

mieterà nella gioia. R/.
Nell’andare, se ne va piangendo,

portando la semente da gettare,

ma nel tornare, viene con gioia,

portando i suoi covoni. R/.
SECONDA LETTURA
Fil 1,4-6.8-11
Siate integri e irreprensibili per il giorno di Cristo.

Paolo ricorda agli abitanti di Filippi che per accogliere Cristo nel suo ritorno glorioso alla fine dei tempi occorre avere un’ardente carità. Ciò comporta di vivere sapendo discernere la volontà del Signore e portando frutti di giustizia.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési

Fratelli, sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio con gioia a motivo della vostra cooperazione per il Vangelo, dal primo giorno fino al presente. Sono persuaso che colui il quale ha iniziato in voi quest’opera buona, la porterà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù.

Infatti Dio mi è testimone del vivo desiderio che nutro per tutti voi nell’amore di Cristo Gesù. E perciò prego che la vostra carità cresca sempre più in conoscenza e in pieno discernimento, perché possiate distinguere ciò che è meglio ed essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, ricolmi di quel frutto di giustizia che si ottiene per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Lc 3,4.6
Alleluia, alleluia.

Preparate la via del Signore,

raddrizzate i suoi sentieri!

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!

Alleluia.

VANGELO
Lc 3,1-6
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!

Luca tratteggia nel suo Vangelo l’opera di Giovanni Battista. In lui si realizzano le parole di Isaia circa l’attesa operosa dell’avvento del Messia. Giovanni è la «voce di uno che grida nel deserto» affinché ogni uomo possa vedere la salvezza di Dio.

Dal Vangelo secondo Luca

Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode tetràrca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetràrca dell’Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetràrca dell’Abilène, sotto i sommi sacerdoti Anna e Càifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccarìa, nel deserto.

Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaìa:

«Voce di uno che grida nel deserto:

Preparate la via del Signore,

raddrizzate i suoi sentieri!

Ogni burrone sarà riempito,

ogni monte e ogni colle sarà abbassato;

le vie tortuose diverranno diritte

e quelle impervie, spianate.

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PREGHIERA UNIVERSALE
Celebrante

Fratelli e sorelle,

innalziamo con fede la nostra preghiera a Dio,

il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati.

Lettore

Diciamo insieme: Noi ti preghiamo, ascoltaci!

1) Donaci, Signore, di preparare ogni giorno la tua via
con la forza del tuo Spirito santo che può convertire le nostre vite.

2) Raddrizza, Signore, i sentieri tortuosi della nostra menzogna
con la semplicità e il discernimento che tu ci ispiri.

3) Riempi, Signore, le valli della nostra disperazione
con la consolazione e la dolcezza della tua presenza.

4) Abbassa, Signore, le colline del nostro orgoglio
con l’umiltà e la mitezza di tuo Figlio Gesù Cristo.

Celebrante

Venga in nostro aiuto il tuo Santo Spirito,

o Dio fonte della vita,

e il nostro impegno evangelico

diventi germe dei nuovi cieli e della nuova terra

che il Cristo verrà a instaurare nell’ultimo giorno.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

- Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Ti siano gradite, Signore, 

le nostre umili offerte e preghiere; 

all'estrema povertà dei nostri meriti

supplisca l'aiuto della tua misericordia. 

Per Cristo nostro Signore. Amen.
Prefazio dell'Avvento I oppure IA.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Gerusalemme, sorgi e sta' in alto:

e contempla la gioia

che a te viene dal tuo Dio. (Bar 5,5; 4,36)

Oppure:

Voce che grida nel deserto: 

Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!

(Cf Mt 3,3; Mc 1,3; Lc 3,4)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

O Dio, che in questo sacramento

ci hai nutriti con il pane della vita,

insegnaci a valutare con sapienza i beni della terra, 

nella continua ricerca dei beni del cielo.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE

L’invito a preparare la via al Signore è il contenuto di tutta la predicazione del Battista. Il brano di Luca riprende l’antica tradizione liturgica di collocare la figura di Giovanni al centro del fatto celebrativo perché è lui ad accompagnarci nell’attesa della venuta del Messia. Questo vale sia per la venuta della fine dei tempi, che per la venuta di Gesù nel suo Natale. Su questa attesa «ambivalente» ci richiama la prima lettura, mentre nella seconda lettura la liturgia ci invita a mantenere viva in noi la tensione verso la manifestazione definitiva del Cristo alla fine dei tempi. È il tema principale di questa domenica.
Giovanni non ha solo il compito di informarci che il Messia è ormai vicino, ma è un profeta che deve annunciare un messaggio importante. È un messaggero capace di scuotere le coscienze e di suscitare un radicale cambiamento. Un messaggio, il suo, valido anche per noi; un messaggio che ci prepara ad accogliere la salvezza che Dio continuamente ci offre. Tutto il mondo è destinatario dell’amore salvifico di Dio, ma dobbiamo saperlo accogliere. Per fare questo è necessario cambiare vita, invertire la rotta, ritornare sulle strade di Dio lasciando che la sua Parola si faccia carne, riveli le nostre meschinità, i nostri egoismi, il nostro orgoglio e cambi radicalmente il nostro modo di pensare, di vivere e di amare. Questo rinnovamento totale è simboleggiato dall’immersione nelle acque del Giordano, segno esterno di un profondo, radicale cambiamento morale.
Giovanni Battista oggi vuole scuotere anche noi, che come il popolo dell’antica alleanza attendiamo l’avvento del Salvatore. Anche per noi oggi Giovanni è la voce che grida nel deserto: il deserto della nostra vita, del nostro cuore, delle nostre città e della nostra storia. Deserto interiore ed esteriore che attende la vita nuova portata dalla venuta del Signore.
L’attesa a cui siamo invitati non è un aspettare passivo, ma operoso. Dobbiamo «preparare la via al Signore, raddrizzare i sentieri!». Ma come possiamo «preparare» la via al Signore nella sua venuta nella gloria e nel suo Natale? Siamo forse noi che la dobbiamo preparare o è lui che ci insegna a prepararla? Si tratta di un lavoro interiore, frutto del nostro impegno concretizzato nell’apertura alla grazia di Dio, nella collaborazione tra la grazia che viene da Dio e la nostra libertà. Lavoro che ha delle conseguenze nella vita di tutti i giorni perché con il nostro modo di essere sveliamo come si raddrizzano nei cuori i sentieri e come si spianano le alture dell’io. Per la «giustizia» l’egoismo sarà poco alla volta sostituito dall’amore, dall’attenzione all’altro, dal saper stare al proprio posto, dal saper perdonare.
Paolo esorta a mantenere integro il cuore e tutta la persona per il giorno di Cristo. Per fare ciò dobbiamo chiedere al Signore un duplice dono: la conoscenza ed il discernimento. La conoscenza di cui parla Paolo riguarda il mistero di Cristo: dobbiamo cercare di conoscere meglio la persona di Gesù, colui che stiamo attendendo. Mentre il discernimento è un dono più pratico: è la capacità di intuire in ogni istante quello che il Signore vuole da noi, la strada da percorrere, la risposta giusta da dare, e seguirlo senza esitare e senza indugio.
Ora questo fare posto a Dio nella nostra vita, questa accoglienza della Parola che si fa carne, è un itinerario pieno di gioia. Il profeta Baruc lo descrive positivamente. Gerusalemme è invitata a deporre le vesti del lutto e dell’afflizione, della sofferenza e del dolore, e ad esultare per il ritorno in patria del suoi figli e per il ricordo della fedeltà di Dio. Anche l’Avvento è cammino di gioia perché è proposta di libertà e di felicità: il Signore ci vuole liberi e felici. È esperienza liberante e rivelatrice della realtà vera del cuore. Gioia profonda e libertà vera sono vissute in pienezza solo da chi si riscopre in Cristo figlio del Padre.
CONFRONTARE

· Il Signore vuol trovare in voi una strada per poter entrare nelle vostre anime e compiere il suo viaggio. (Origene)

· Mi sembra che vorrei consacrarmi tutta al tuo servizio ma, considerando attentamente la mia miseria, sento di non poter far nulla di buono se tu non mi aiuti. Mio Dio e misericordia mia, che devo fare per non distruggere le meraviglie che tu compi in me? (S. Teresa di Gesù)

VIVERE

· «Preparare la via al Signore» vivendo nella gioia ogni istante e coinvolgendo altri in questa gioia specialmente nell’ambito familiare (vedi Vangelo: è nella storia quotidiana che Dio parla a Giovanni e a ciascuno di noi!).

· Far vedere «la salvezza di Dio» attraverso piccoli gesti d’amore.

· Accogliere la parola di Giovanni cominciando a preparare nella preghiera i «frutti di giustizia», cioè la conversione del cuore e la celebrazione del sacramento della Riconciliazione.

· Per accogliere Cristo che sta per tornare, occorre avere una carità ricca, ed essere «colmi di frutti di giustizia» (avere cioè una vita conforme alla volontà di Dio) (2ª lettura).

ADORARE

Luoghi di speranza

Quali sono questi ostacoli da abbattere

per rendere praticabile la strada alla speranza,

gli smottamenti da sterrare

per liberare la via

a questa speranza tutta nuova

seminata durante la notte di Natale?

È perché la nostra fede

si è ridotta a delle abitudini insulse,

che la disperazione lentamente

si è insediata nel nostro cuore.

È perché l'immagine

che abbiamo di Dio è annebbiata,

corrosa com'è quella degli idoli

– potere, denaro e artifici d'ogni sorta –

che essa non può più essere ricevuta

nella sua incredibile novità

e sorprendere i nostri contemporanei.

Tracciare in noi e dappertutto,

le strade per le quali la Buona Novella

può nuovamente giungere a meravigliarci, significa

cercare di comprenderla meglio,

avere scambi con gli altri,

aprire il proprio cuore, impegnarsi...

Formulare infine, in parole tutte nuove,

le promesse che Dio ci ha fatto.

Parrocchia Sacro Cuore di Gesù e Madonna di Loreto-Cosenza (Gruppo liturgico)
2
6 dicembre 2015 –  Seconda Domenica di Avvento «C»
@lleluia-3/C - Elledici, Leumann 2009   -   “Eucaristia e Parola”-Comunità di Bose - Ed. V&P

